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Manifestazione nel quartiere con il sindaco Argon La studentessa quindicenne che ha partorito a scuola è ora ricoverata al Policlinico con la sua bimba 

I ' S t S S ' 5 Ì ^ t i ' E ' ancora chiusa nello stesso silenzio 
in picizzct contro m » m 

con cui ha nascosto la sua gravidanza la violenza fascista 
L'iniziativa organizzata dal consiglio della XVII circoscrizione • Quattordici epi
sodi di squadrismo negli ultimi due mesi: protagonisti i missini del covo di via 
Ottaviano - « Respingere il tentativo di minare le basi della convivenza civile » 

Secondo i medici l'adolescente si sarebbe accorta del suo stato soltanto da quattro mesi - Troppo timide le sue domande perché qualcuno potesse avvertire il 
dramma che stava vivendo - La comprensione dimostrata dai genitori decisiva per superare questo trauma • Solidarietà e atfetto delle compagne e degli insegnanti 

Dovrà ora essere discusso dal consiglio 

Approvato dalla giunta 
il bilancio regionale 

L'omicidio è avvenuto in mezzo alla strada al ventitreesimo chilometro della Casilina 

UCCIDE A COLTELLATE IL RIVALE 
DURANTE UNA LITE PER GELOSIA 

La vittima è un macellaio trentenne 
reazione del nuovo accompagnatore 

Un elenco fatto di aggressioni, intimidazioni, violenze co ntro passanti, negozianti e sedi dei partiti democratici del 
quartiere Prati: in due mesi — dalla fine di settembre all' inizio di dicembre — i fascisti del covo missino di via Ottaviano 
sono stati protagonisti di almeno 14 episodi di squadrismo. L a ferma risposta del quartiere è venuta, ieri, da una manife
stazione alla quale iinnno partecipato, in piaz/u Risorgimento. centinaia e centinaia di lavoratori, giovani, donne. Alla 
iniziativa — organizzata dal consiglio della XVII circoscrizio ne e alla quale hanno aderito le forze politiche e le associazioni 
democratiche — è intervenuto il sindaco Argan. Hanno preso la parola anche Tommaso Pugliese, a nome del consiglio 
circoscrizionale, Carlo Pormi, 
per il coordinamento demo
cratico antifascista, e un rap
presentante del consiglio di 
quartiere. 

Prima che la manifestazio
ne iniziasse., i compagni del
la sezione Borgo Prati han
no distribuito un volantino 
nel quale vengono ricostruiti 
gli episodi salienti della vio
lenza squadristica. I prota
gonisti sempre gli stessi: gli 
squadristi del covo di via Ot
taviano. che nonostante le da-
nunce dei cittadini e delle 
forze politiche, continuano 
ad agire indisturbati. L'ulti-
zioni è stato ricordato anche 
dal consigliere della XVII 
mo episodio è di quattro gior
ni fa: un compagno dell-i se
zione Borgo Prati è stato ag
gredito da un noto fascista. 
Paolo Boemio. e da un altro 
squadrista. Entrambi. p:ù vol
te denunciati, continuano a 
capeggiare le scorribande mis
sine. 

Il lungo elenco di provoca-
circoscrizione Tommaso Pu
gliese che ha affermato come 
il quartiere sia s ta to trasfor
mato dai missini in una pa'.2-
stra di violenza. Per respin
gere ed isolare i gesti provo
catori e criminali, le forze 
politiche e le associazioni de
mocratiche hanno dato vita 
nd una consulta permanente 
antifasc.sta. Un appello è sta
to lanciato alle forze di po
lizia. affinché Drevensano e 
reprimano ulteriori scorriban
de fasciste. 

I! sindaco ha sottolineato 
come sia intollerabile che nel
la città esistano zone in cui 
si cerca di impedire con la 
sopraffaz.caie il confronto po
litico e il dibattito, uniche ve
re espressioni della vita de
mocratici. E* necessario quin
di intervenire con decisione 
per stroncare gli atti di squa
drismo fascista in tutti i quar
tieri. Questa manifestazione 
— ha continuato Argan — è 
particolarmente importati'.? 
perché e stata orzanizzita 
dalla circoscrizione, che ha 
dimostrato ancora una volta 
di non essere una semplice 
istanza amminiitrativa ma 
strumecVo di vitalità politica 
capace di collegare le essen
ze dei singoli cittadini con 
quelle della eomuntà . Per 
questo i consigli delle circo
scrizioni hanno un molo mol
to importante nella preven
zione e nella lotta contro 
l'eversione neofascista. 

Con i gesti di v.olenz.1 
squadristica — ha detto an
cora il sindaco —. che avven
gono in un momento molto 
grave e delicato della v.ta 
del Paese, si cerca di insinua
re nelle eos.-ienze il dubbio 
verso le forze politiche e di 
rinfocolare la sfiducia nejll 
Istituti dell* democrazia 

Roma è una città democra
tica — ha concluso Argan — 
che è e saia in grado di com
battere la violenza, esatto 
contrario della politica e del
la civiltà. 

Per ultimo ha preso la pa
rola Carlo Poma, a nome d?l 
coordinamento cittadino de
mocratico antifascista e del
la federazione provinciale 
CGIL-CISL-UIL. Nel suo in 
iervento ha salutato con viva 
soddisfazione la nascita della 
consulta permanente antifa
scista. che dimostra ancora 
una volta come s: vada sem
pre più rafforzando tra i cit
tadini la coscienza democra
tica. unica garanzia per iso
lare e respingere le azioni 
eversive di coloro che ten
tano di riportare indietro il 
Paese. 

NELLA FOTO: un aspetto 
parziale della folla che ha 
partecipato alla manifesta
t o n e antifascista. 

La giunta regionale ha 
approvato il bilancio pre 
ventivo per il '77. Lo stru 
mento finanziario preve
de un movimento, in entra
ta e in uscita, di 400 mi
liardi. Si caratterizza, inol
tre. non soltanto come bi
lancio di previsioni per 
l'anno che ita per c-omin 
t iare , ma anche come pn 
ma annualità del bilancio 
poliennale, secondo l'i'idi-
rizzo impresso alla conta 
bilità della Regione dalle 
leggi approvate recente
mente. 

In questo senso, lo stru 
mento finanziario si artico
la per progetti (cioè per 
preventivi di spesa riferi
ti non genericamente ai 
vari settori, ma concreta 
mente ai provvedimenti 
che dovranno essere prc 
si). Ciò permette di supe
rare le spese *.< a pioggia », 
quelle cioè che la Regione 
è costretta a disperdere in 
mille rivoli in mancanza di 
un quadro di riferimento 
complessivo, e di creare un 
« fondo di accantonamen
to »: un certo numero di 
miliardi d ie serviranno. 
appunto, per il finanzia
mento dei progetti. 

La giunta, nella seduta 
di ieri, ha accompagnato 

il varo del bilancio (che 
nelle prossime settimane 
verrà discusso con i 
sindacati per passare poi 
•U vaglio delle commis 
sioni e del consiglio) ad 
un'altra adenipienza impor
tante in fatto di program 
ma/ioni- e di indirizzo. 
L'assessore Dv'llTnto. in 
l'atti, ha consegnato ai col
li gin il primo dei tre eia 
borati che costituiscono la 
bozza del piano regionale 
di sviluppo, il documento, 
cioè, che guiderà la pro
grammazione della Regio
ne. 

L'esecutivo ha varato al
tri provvedimenti in ma
teria di edilizia scolasti
ca (è stato approvato un 
rifinanziamento di .1 mi
liardi della legge relativa) 
e di strutture culturali 
(300 milioni sono stati stan
ziati a favore delle biblio
teche comunali, mentre è 
stata annunciata la prossi
ma erogazione di altri 700 
milioni). La giunta, inoltre. 
ha disposto l'acquisto di 
17 ambulanze da destinare 
ai posti di pronto soccor
so di Roma. Infine, è sta
ta presa la decisione di 
avviare la ripartizione dei 
38 miliardi assegnati dal 
governo all'agricoltura 

Con un visetto da adolescente, pallido, magro e segnato dalla paura Mariella, divenuta 
madre a 15 anni l'altro giorno nella sua scuola, si difende con l'unica arma che ha: Il 
silenzio. La stessa che per nove mesi le ha permesso di ' nascondere la sua gravidenza 
a tutti, familiari o amiche. E' rannicchiata sotto le coperto nel reparto maternità del Poli 
clinico e non smette mai di fissare un punto della parete bianca accanto al letto. La 
bambina che ha dato alla luce, che gode eli ottima salute e pesa tre chili, è in un'altra 
stanza dello stesso edificio, 
ma lei non chiede di vederla. 

Non chiede nulla. Aspetta 
che arrivino ì genitori e in
tanto riceve un mucchio dì 
visite di estranei, che non 
riescono a fare altro che ren
derla più triste nella sua so
litudine. Gente che tende mi
crofoni, che fa domande su 
domande, ma inutilmente^ 
« Xo» devo dire niente a nes
suno » dice la ragazza con un 
filo di voce, e riprende su
bito a fissare la parete, do
po «iv.re scagliato uno sguar
do »el.do ai suoi visitatori. 

Il silenzio di Mariella fa 
riflettere. E' forse il linguag
gio più eloquente per una 
adolescente che ha vissuto 
una maternità sconvolgente, 
della quale si è resa piena
mente conto tra le mura del
la infermeria scolastica. I pr.-
ni! timori per ciò che avve
niva nel suo corpo — a quan
to hanno potuto capire ì me
dici — li ha avuti soltanto 
nell'agosto scorso. Ma le sue 
domande sono state troppo 
timide, ed ha vissuto il suo 
dramma da fòla. 

Ora i genitori (una fami
glia operaia, con altri due 
bambini più piccoli) cercano 
di stare più vicini possibile 

Aveva rivolto la parola a una ex amica, suscitando la 
L'assassino e la donna sono fuggiti subito dopo il delitto 

il corpo di Gaetano De Rosa sull'asfalto dj via Casilina. Nel riquadro il volto della vittima. A destra: una recente istantanea di Raffaele Di Mauro e 
Carmela Marolia, fuggii! subito dopo il delitto 

Mct uccido a coltellate il ri-
\ a le al termine di una \ iohn 
ta lite scoppiata per golo-ia. 
d<i\anti agli occhi della con 
na che gridava « non l'anima/ 
/are . non l'ammazzare e. Lo 
omicidio è avvenuto alle 17.-10 
al t hilometro 23.300 di-Ila v la 
Casilina. di fronte all'albergo 
trattoria « Ln forchetta d'oro». 
in cui la vittima alloggi.^.! 
da alcuni g.orni. L'uccido. 
Gaetano De Rosa, trent'anni. 
macellaio, padre di 4 finì:. 
r..-.'edev«* con la famigl'a a 
Xapo'i. in via T,->£?| in monte 8"2. 
L'assassino. Raffaele Di Ma i 
ro. e l,i donna. Carni» la Ma 
rotta, di tn nt'ann1. s.mo fug
giti e vendono ricercati da_tli 
uomini della squndr.i mo\>ili-. 

De Rosa — .secondo la te 
stimoniaii7j del titolare della 
locanda — veniva spesso nel 
la capitalo. Negli ultimi tini 
pi. anzi, tornava a Roma t i r 
ca una volta al mese e allo^ 
giava ogni volta per un p?io 
di giorni (probabilmente il 
tempo necessario a sbrigare 
i <uoi impeg.ii di lavoro) a 
« I.a forchetta d'oro >. Ieri 
.sera, mentre tornava :n albi r 
co. dopa essere r.masto fuan 
l'intera gioro-ata. ha mcc-.itra-

to Raffaele Di Mauro e Car
mela Maratta. Il De Rosa co 
Moscova la d..ina con la qua
le alcuni mesi fa aveva avuto 
una relaziono, conclusaci poi 
con una brusca lite. 

Ciò the i tre si sono dotti 
prirr"* del tragico epilogo non 

è stato possibile ac-.-ertiT»-. 
Sembra, comunque, elio il Ti.-
Rosa abbia formato la cop 
pia cercando di riallacciare il 
di.scor.so con la donna e <'io 
ciò abbia .siisi itato la rea/io 
no di Raffaele Di Mauro 

La discu.s-ioni- ha assunto 

j subito toni violenti. Ad un ; 
' tratto l 'accompagnatore di 
: Carmela Marotta ha estratto 
i dalla tasca della giacca un 
, coltello o ha colpito i! rivale 
j all'addome .Sanguinante, il fé 
j rito ha tentato di fuggire, in 
l seguito dall'aggressore, elio. 

fatti pochi |>assi. lo ha r;.g 
giunto e l'ha colpito altro i!u<-
volte, al cuore e alla scli'c-nr». 
mentre la Marotta gli •_*r.c:a-
va e non ammazzano ». i-is< i,i 
to sull'asfalto il cadavere i dis
sono fuggiti a bordo ci» un i 
* Kord Escort » rossa. 

. - _ i 

Oggi 
il compagno Ciofì 
all'attivo generale 
della zona Sud 

Alla »eiione QUARTICCIOLO 
(Piazza del Quarticciolo) a!le 
ore 18 attivo generale del PCI 
e dell! FCCI della zona Sud. 
O.d.-}.: «Iniziativa unitaria e 
gli obicttivi di lotta dei comu
nisti nel Paese e nel Parla
mento. di Ironte alla crisi eco
nomica. per incalzare la DC e 
il governo, per l'avvio di mi
sure di risanamento e rinnova
mento*. Interverrà il compagno 
Paolo Ciofì. segretario regio
nale del Lazio. 

ripartito" 
) 

TRASTEVERE 
Si svo!-ge queslo pomcr.ggìo a.le 

18. a! c.nemi Trastevere, un d -
bi t t t to SJÌ conslgl. «fi classe. Par
teciperanno rappresentanti de! CIDI, 
del COG1DAS e delIMCE e u i a 
de'egaz one del consiglio d/:ii 
XVI C rcoscr.z one. 

ASSEMBLEA GENERALE DELLE 
CELLULE AEROPORTUALI — In 
federa tone al'e 17.30 (Paro'a Boz
zetto) 

COMITATO PROVINCIALE - Do
m a i . .1 fede-az o-.ì a l e o r ; 9 .30. 
O d g - ' M o b l.taz.one e .n ziat.»e 
del p:-T to per le elez>o.-> de, 
d.s ' r t t t i scolasi.ci» (C. Morg.a) . 

RESPONSABILI DI ZONA PER 
IL LAVORO NELLE FABBRICHE 
E NELLE AZIENDE — Domani in 
fede.-az'one alie ore 17,30. O d g : 
«Tesseramento e programma di ini
ziai,ve» (Tuve-Vitaie). 

CONGRESSO — COCCI ANO : 
alle 18 (Fag 'olo) . -

ASSEMBLEE — LUDOVISI- alia 
18 festa del tesseramento (Mas-
so lo) . MARIO CIANCA: a!!t 18.39 

sport e tempo I.b;-o (P ra s " - j -
Di Marzio) . TRIESTE 3 , , : 20 .30 
situai.one polii.ca (Ra i io ) . DONNA 
OLIMPIA: a.le 13 festa tzssj-2-
mento (Matf .olet t . ) . PONTE MIL-
VIO: alle 19 a t t v o ( F e r r a r ' e ) . 
tCHE GUEVARA» LAURENTINA-
alle 13 attivo problemi agricoltura 
(Se rgo Mont n o ) . MACCARE5E : 
atie 18,30 sul decentramento (5-2-
bile-Mattiuzzo) CASALOTT!: 2 ie 
19 sulla droga (Cane.- .a) . Pl-
NETO: alle 18 3 0 s t jaz:one poli-
t e a (Mammucari) . PRIMA POR
TA: alle 17 eiez.on- scolastiche. 
ROCCA DI PAPA: alle 13.30 tes
seramento ( R n ' - Ì . RIGNANO : 
alle 20 s.tuaiion* politica (Mo
dica) . CAPENA alle 19 (Renna) . 

CCDD. — BRAVETTA : alle 
13 30 (Rumo..) PORTUENSE 
VILLINI: al!e 18.30 (Meta ) . CE
SANO: alle 19.30 (Vi ta) . TOR 
SAN LORENZO: alle 19. POME-
ZIA- al,e 17,30 com.m'ss'oni fem-
mni l e . GROTTAFERRATA: alle 18 
commiss one san'ta (Allemjndi) . 
LANUVIO. alle 13 MONTERO-
TONDO CENTRO, alle 20 (Fila-
bozzi ) . 

SEZIONI E CELLULE AZIEN
DALI — OMI. alle 16.30 r"u-
nione in federazione (Cinul io) . 
ITALCABLE. a.le 17.30 assemb'ea 
ad Ac.lia sulla s tu i z ione po!>: ca 
(Bordi.n). ATAC TUSCOLANA: ». e 

17.30 assemblea i.n sezione su s"-
tjaz.ona poiit.ca (Pana t t2 ) . ATAC 
TRIONFALE: alle 16 congresso in 
ai ù.ie. ACEA: alle 16.30 CD a 
Ostiense. RAI: alle 18.30 CO a 
Mazz.ni (Cosenz). ACOTRAL 71-
BURTINO: alle 14.30 assemblea 
alla sezione «Mar.o A.'cata» (Ces-
selon-D'Andrea). IMI: aiti 17 con
gresso alla S2Z one Eur 

CORSI E SEMINARI TEORICO-
POLITICI — SETTECAMINI. a l e 
17.30 ( I ) «Ouale t PÒ d p3.-:.to 
oggi» (Mar r a ) . 

UNIVERSITARIA — Alle 20 .30 
in sezione CD e segretari ce lule 
(G annantoni ) . 

ZONE — «CENTRO»: 3 SAN 
SABA alle 13 co-nm ss o n i post 
d la/oro (C.o 'c 'U) . «EST» a 
VALMELAINA- alle ore 18.30 at-
t.vo IV C -coscr.z p ia ( A ' s t t j ) , 
«OVEST», a GSTIA LIDO alle 
18,30 segretari sez.on. XIII C reo-
se* z one (Ep'.fani - M a g n o l n . ) . 
• NORD»: a PRIMAVALLE alle 18 
gruppo XIX Circoscrizione e s*g-s-
tari Ottavia e Casatotti (Capu 'o ) . 
«CASTELLI»: a NETTUNO alle 17 
comitato cittadino (Corradi) ; a 
CIAMPINO alle 19 comitato comu
nale. «CIVITAVECCHIA»: a CER-
VETERI alle 18 amministrator.. e* 
p'gruppo e segretari del 'e sezioni 
della zona, o d g : «In.ziative del 
part to per o sv..cppo del tra

sporto pjbb. .co dopo r--.i^d ; 
mento dsll'ACOTRAL e "n p n ^ j 
raz'ene dell ' assemb'ia co-i/oc::3 
dal Cons giio prò,- r.z z e d R o m j . 
(Rosl-Ccccar i l i ) . cCOLLEFERRO-
PALESTRITA» - a C O L L E F E S R O 
a.le 18,30 se^-stE- 2 d zona e s?-
gretcr.a d. s:z o~.s <Ba- stia - Bs'-
t n ) . «TIVOLI-SABINA» a TI
VOLI a "e 13 E- %o e t i s i -0 SJ 
problem. u-ba-, s-e ( M a - : - : ) . 

F .G.CI . — COMMISSIONE LA
VORO e co- .oc3t3 pe- 055 a ' e 
o-e 16 'n t i - c r az ; - . ; '.3 - - - . a * ; 
della coTim ss one l3.c-o ? 2.-33:3 
s" seg-star. d e .-co 0. con .3 P2--
tec.paz one de' co-n33r-,p u .mbero 
M nopo' . dsl i s ;3-st ;r 3 d;. 3 
FGCI nar'o.n3'e MONTE SACRO 
a . e ore 17 cong-esso (P-ceh oi j . 
OSTIA CENTRO, ore 18 asssrrt-
b!ea di zona s j l la .oro (M;- ;on ) . 
BALDUINA- or» 15 confe-inza d 
organ zzai o-.e (C=.*4i' n ) . GEN-
ZANO o-e 17 30 co-.:;-;.nxa d'o--
s sn zzai on» (La Co3i3t3) . CA
NALE- o-e 17 30 ast?mbl»a cr
eolo d j ; d.) 5AN PAOLO a : 
16 30 cco'Cl njT.e .:o ragjzz» zo-.j 
Ov;st ( A r j j n ) APPIO NUOVO 
ore 17 co.-.le-cnza d'organ.zzaz 3 - ; 
( Q J ntarcn ) . 

PROSINONE — MOROLO. al . ; 
17 .30 assemb ea MONTE S GIO-
VANNi CAMPANO, ore 17.30 as
semblea 

LATINA — SEZZE (C-oce Mo-
se.hitto): ore 19 CO ( R a c c h i ) . 

VITERBO — CIVITACASTEL-
LANA: o-e 16.30 att.vo. BOL-
5ENA- o-e 2 0 assemb ea tSa- t i ) . 
VIGNANELLO. ore 19,30 CD (Spo
letta. 

la radazza, che avrebbe 
espresso il desiderio di con
tinuare regolarmente gli stu
di. Sembra che le abbiano 
promesso tutto il loro aiuto. 
che r.arà importante per ri
solvere l'aspetto più umano 
della vicenda. Se la bambi
na non sarà riconosciuta, in
fatti. dovrà finire al brefo
trofio. Il padre della neona
ta. secondo indiscrezioni, 
avrebb" abbandonato Mariel
la diversi mesi fa per spo
sare un'altra ragazza dalla 
quale anche attendeva un fi
si io. 

Nell'istituto magi-strale Gio
suè Carducci, intanto, ieri 
mattina si è sparsa la noti
zia che la ragazza corra il 
rischio di non essere più am
messa a scuola. Ma il pre
side, professor Francesco Te-
rella. ha smentito con deci
sione: « Il dovere della scuo
la ed il nostro desiderio — ha 
detto — è quello di aiutare 
in tutti i modi sia la ragazza 
die la sua famiglia. Ilo già 
fatto un rapporto al provve
ditore. che si è detto d'ac
cordo con le mie tesi ». 

La presidente del consiglio 
d'istituto. Piera Spinelli, ha 
aggiunto: « La aspettiamo a 
braccia aperte e speriamo che 
superi questo trauma d più 
presto possibile. Siamo pron
ti a considerare la neonata 
come la mascotte della scuo
la. Ma dobbiamo anche ri
flettere sulla mancanza di 
servizi sanitari efficienti nel
le nostre scuole. Casi come 
questo dovrebbero convincere 
tutti che il medico e lo psi
cologo sono necessari quanti 
(/li insegnanti. Eppoi — ha 
detto ancora la professores
sa Spinelli - - quello che è 
avvenuto dimostra la neces
sità di una completa educa
zione sensuale che dovrebbe 
cominciare fin dalla scuola 
dell'obbligo ;>. 

Le ragazze della « Giosuè 
Carducci » ier. mattina han- j 
no seguito le lezioni come 
ogni giorno, benché la vicen I 
da della loro compagna le 
«vcisfe colpite profondamen
te. Troppe :n.-egnanti, infat
ti. hanno proferito evitate 
qualsiasi commento: anch'» 
auell; necessari per andare 
al di ìà del singolo episodio. 
ed affrontar»- i problemi di 
ordine sociale e psicologico j 
che s tanno dietro la v:cen- j 
da d. Mar.ella In un'aula, j 
per e.;wnp,o. una professo
ressa d. disegno e arr.vata a J 
nascondere ;1 Giornale ch/j | 
aveva fon .--e per evitare che | 
le alunne .o lessassero ' 

Anche questa volta, qu:n ' 
d:. nonostante l'imprgr.o ~h* j 
pure c'è ft.ito da parte d. 
moit; insegnanti, un proble
ma coVi grosso lattenzion**" 
non le chiacchiere sJ'.l'episo 
d.o. ma le riflessioni che «•.-• 
so m e n t i i ha finito per e-
.v»re relegato all'esterno deìl'--
mura scolastiche. 

Davanti all'ingresso d-\". \ 
«Giosuè Carducci^ si è pai-
lato a lungo di c o che <• 
accaduto. Il nome di Mariel
la non e stato pronunciato j 
dalle ra?a7z?. Giustamente 
preo'cup.V.e di difendere li 
loro rornpì-'.ia d: .-cuoia da 
< ur.cv.ta morbo-.'-, n.a j-or.o 
emersi. :-.a pure ;n modo 
.-b.idito. clement. .mpcrtant: 
della rfalta v-ssuta da que
sta s.o-.rtP.f. «Con noi ':on -: 
e confidata — dice Din.e'.a. 
14 ann: — e <olo ora ahb:a 
v:o rapito coi quale paura 
in eia. E' una ragazza timi
da. che dimostra d'ie ann: 
meno di quelli che ha. Sap
piamo che stava chiusa in ca-
«a quasi tutti i giorni, lì po
meriggio non la facevano 
uscire quasi mai E una vol
ta che ha aiuto un po' di 
libertà... y. 

1 Ma la cosa più importan
te — aggiunge Franca, l i 
anni — e che Mariella ora 
non s>a emarginata ma aiu
tata. E dipende anclic da 
quello che avi.ene a scuola. 
E" necessario avere il coraq-
g'O di affrontare questi pro
blemi co i più aderenza alia 
realtà. S'on lorremmo più 
sentirci dire da una profes
soressa. come è successo pro
prio stamattina, che "a 8 an
ni si gioca, a IS si studia e 
a 21 si fa l'amore" r. 

Sergio discuoi. 

Fare della procreazione 
un atto consapevole 

La sconvolgente esperienza — umana e disumana ad 
un tempo — di Mariella coinvolge e denuncia mali so
ciali con cui e: troviamo, ancora una volta, a fare bru
sca niente 1 conti. Il lungo silenzio della studentessa su 
una maternità non voluta, anzi temuta al punto tale da 
nasconderla a tutti, forse anche a se stessa, ci sollecita 
i riflettere- il fatto è che la società, a partire dalla 
scuola, t a te colpevolmente, nella più parte dei casi, di 
fronte alla necessità di una educazione non costituita 
soltanto da nozioni sessuali, pur necessarie e tuttora 
ignorate, ma improntata alla consapevolezza che la pro
creazione è l'atto più responsabile che una donna e un 
uomo possano compiere; dunque, un at to che va ribo
rato dalla casualità che per tanti motivi e in troppi casi 
ancora lo contraddistingue. 

Appare così sempre più evidente che la pura e sem
plice liberizzazione dei rapporti sessuali non coincide 
con la libertà della donna, né le può garantire autono
mia. consapevolezza e dignità. 

Alla solitudine tanto drammatica può e deve seguire 
ora. per Mariella, la solidarietà della comunità. Di que
sta solidarietà fa parte un ribadito impegno per una 
educazione delle nuove generazioni non soltanto ad una 
sessualità consapevole, ma un nuovo rapporto di effet
tiva. pari dignità fra la donna e l'uomo. Sta anche in 
questa visione sociale del problema il rispetto e l'aiuto 
che sono dovuti all'adolescente protagonista di questa 
vicenda. 

GIGLIA TEDESCO 
(senatrice del PCI) 

Un costume che confina 
la sessualità nel mistero 

La stona della quindicenne che partorisce a scuola 
è di quelle che i giornali amano definire « allucinante ». 
.(inverosimile», «sbalorditiva». Certo, non capita tutti 
i giorni che delle ragazzine partoriscano tra i banchi di 
scuola; ma ogni giorno «bambine» di 14 anni aborti
scono dalla mammana (o, le poche fortunate che pos
sono permetterselo, nelle cliniche di Londra). Il parto 
* scuola fa notizia, l'aborto d: milioni di ragazzine sci
vola nel silenzio. 

Eppure, sono due facce della stessa medaglia: quella 
di un costume sociale ancora lontano dall'essere del 
tutto scardinato, che confina la sessualità in una sfera 
tivvolta nel mistero, considerata privata, che ognuno af
fronta come può. La ragazza è di fatto lasciata sola di 
fronte a questi problemi: ignoranza, isolamento, paura 
portano ai risultati drammatici che conosciamo. 

Finché si continuerà a t ra t tare la sessualità come 
una questione privata, da risolvere individualmente, d: 
cui di fatto la società si disinteressa (e qui c'è un i 
grave responsabilità anche della sinistra, che su questi 
problemi si è mossa, ma con ritardo) non ci dovremmo 
stupire né che le ragazzine facciano i figli a scuola, né 
che vadano a Londra ad abortire. 

GRAZIA FRANCESCATO 
(redattrice di «Effe») 

Aiuto reale per sottrarla 
al rischio dell'isolamento 

Colpisce lo stato di solitudine e isolamento in cui si 
sono svolti eventi — quello della gravidanza prima e 
del parto poi — che sono tra i momenti più importanti 
nella vita di una donna e che contribuiscono in modo 
determinante allo sviluppo emotivo e al raggiungimento 
della maturità psicologica. Hanno portato a ciò. tra gli 
altri fattori, l'abitudine culturale tipica nella nostra so
cietà a relegare i-problemi della sessualità e dell'affet 
tività in una sfera stret tamente privata, che lascia l'in
dividuo. particolarmente il giovane, solo soprattutto nei 
momenti di difficoltà e disagio. 

Quello che si dovrà evitare, ora. è che il circolo vi
zioso (vergogna, mancanza di confidenza, assenza di 
momenti di apertura del nucleo familiare sul piano so 
ciale) si richiuda attorno a questa ragazza, che avrà 
d'ora :n avanti il compito ben difficile di portare avanti 
il raggiungimento della propria identità e lo sviluppo 
emotivo affettivo del proprio bambino. In casi del ge
nere. infatti, quello che spesso succede è un ulteriore 
processo di solitudine e di isolamento di fronte olle 
tante difficoltà che insorgeranno. Bisogna augurarsi che 
le compagne di scuola di Mariella, le sue insegnanti, la 
sua famiglia, l'ambiente sociale la sostengano moral
mente ed economicamente, perché possa completare gli 
studi intrapresi e trovare un adeguato inserimento nella 
società. 

MARISA MALAGOLI T O G L I A T T I 
(p-.ioh.atra) 

La disperata e quotidiana 
solitudine dei giovani 

La notizia della qjind.ci. ine ohe ha partorito nel
l'infermeria di una .-cuoia de-la capitale d'Italia ango-c.a 
perchè ci pc io subito ;;1 domanda: come e po-.sibi> 
che nesvu'i adulto, a ea.-va e a sono!.». .-.! «ia accorto cnc 
questa bamb-ia era :no:n:.V> Una domanda, pero, IKI I 
per mettere sotto processo quejii adain .-.penfici — ì 
aoi.tor: e sii .nsegnai t . dell.» bambina - ma che de..-
p.attosto essere occasione per far riilcttere tutti n.v. 
idulti sul tipo di rapporti che sappiamo e pos iamo 
offrire agli adoiesrer.ti. I*a ~'or:.i di Mariella tper quel 
poco ohe conosciamoi mpeech.a *:rte a- ca i rn /e del.a 
icstra -rx-ieta verso i 2io'..ini e ì L'nvan.-.v.m. 

Ci anzoscia anche -e riferita alle persistenti di=eu--
sioni sull'opportun.ta o meno d. ocr-.. d; educa/ imo 
aesvjale nella ^cuol..: reco una riprova di quanto c;„i 
~ia necessaria, soprattutto .-e nvolta .uiche a-ili .n.-.c 
gnanti e ai tenitori, pereh'- ii l imol i ad abbandonar.-
tabu e presiud./i p'-r e-.se.-e di-pr>i:b..i ad u«i crV.loqu.o 
crn t giovanissimi 

Ma angoscia .soprattutto il p o s e r o de...t solittid-tie 
che ha accomp.tsn.-to . no\e me-: di _'r,r..danza d. 
questa bambola. Per 270 ?iom; n e i ha ma. .ncontra'.o 
un aduito a cui pv.cr chiedere aiuto Qja.e disperata 
solitudine, anche se n e i cc-i le evirlcnti «.d eclatant. 
fonseruenze di questo o.isO. .icocmpjgr.a la q jo t .d . tn . ' a 
dei nostri figli. E i drammi, grandi e p:tro.!. che • 
Jiovanissimi s c i o costrett. ad affrontare da so.! .ti-
2-ier«j«vio e saranno un pc-o per tutta la loro v.ta. L . 
coscienza d: ciò deve spingerei .n orni occasione, p.ib 
b.:ca e privata, ad opeiare cr.erenternenic per una p.o 
fenda r.forma d: ques'a nostra società, ancora p.-. 
meata del pregiudizio e della morale borghese 

LIETA HARRISON 
i scrittrice e p ..colosa » 

SOSPESE LE ACCETTAZIONI 
ALL'OSPEDALE SAN GIACOMO 

Sono state sospese le acce: 
laziom ali'oapedale San Già 
corno (al Corso» per mancali 
za di posti letto disponibili 
Lo ha annunciato ieri sera 
il medico provinciale, dottor 
Di Stefano, che nel pomeng 
g:o aveva ricevuto un fono
gramma dalla direzione sani-
t ana dell'ospedale, con il qua
le veniva illustrata la dram

matica situazione di sovraffol
lamento del na^ocomio. 

In un primo momento la 
decisione di sospendere le ac
ccttazioni — sono esclusi dal 
provvedimento : casa urgen
ti — era stata messa in rela
zione con la notizia di due 
casi di salmonellosi mi repar
to maternità-
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